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Il lavoro a misura d’uomo
La Cgil: «Giovani e donne
più fragili sul mercato»

RAVEN NA
CHIARA BISSI
Tornare nelle piazze il Primo
Maggio dopo due anni di pande-
mia, in pieno conflitto ucraino
per i sindacati significa rappre-
sentaretutte le incertezzee ledif-
ficoltàdelmomento, con laripre-
sa economica in frenata. Per Ma-
rinella Melandri segretaria gene-
raleCgil apagare intermini dioc-
cupazione sono ancora una volta
i giovani e le donne, più spesso
impiegati nel lavoro precario. «La
situazione contingente si innesta
su situazioni di fragilità peggiora-
te dalla pandemia. La cassa inte-
grazione è crollatanei primi mesi
2022rispettoal periodo2021del
90%, contro la media regionale
de ll’84%, ma rimaniamo a livelli
superiori rispetto al 2019 e leg-
germente inferiori 2018. Parlia-
mo di cassa integrazione specia-
le, oggi la crisi congiunturale o la
crisi aziendale non è più figlia del-
la pandemia. Viviamo un forte
condizionamento dovuto al con-
flitto in Ucraina, ma dobbiamo
mettere al centro il lavoro di qua-
lità che consenta di rispettare la
dignità delle persone».

Tanti i settori industriali gravati
da costi energetici e difficoltà a re-
perire materie prime che potreb-

bero registrare rallentamenti nel-
le produzioni e nell’oc cup az io ne
nel corso dell’anno. Se il mondo
d e ll ’artigianato ha tenuto, biso-
gnerà attendere la fine del 2022
per capire cosa è successo nel
commercio e nel turismo, dove
più spesso si concentrano forme
di lavoro stagionale. «Sappiamo
che rispetto al 2021 – prose gue
Melandri - piùpersonesi sonoav-

Marinella Melandri, segretaria provinciale della Cgil

PRIMO MAGGIO LE RICHIESTE DEI SINDACATI

Marinella Melandri, segretaria provinciale del sindacato, fa il punto
sulla situazione economica: «Cassa integrazione ancora sopra la media»

LA SPINTA
D E L L’EDI LIZIA

« C’è un forte impulso
dato dai bonus
in un settore in crisi
da molti anni
ma va verificato
nel tempo»

vicinate al mercato del lavoro in
cercadi nuovaoccupazione eche
diminuiscono gli inattivi, cioèco-
loro che non studianoe non lavo-
rano. Ma a trovare lavoro sono
uomini adulti, complice la ripresa
delle produzioni nel 2021 e del
settore dell’edilizia. C’è un forte
impulso dato dai bonus in un set-
tore in crisi da molti anni, ma va
verificato nel tempo. Più aumen-

ta il lavoro precario più sale la
preoccupazione per la sicurezza,
ci sono attività che si improvvisa-
no, invece serve formazione.
Quando l’occupazione si contrae
rimane la manodopera maschile
e matura, la condizionefemmini-
le e giovanile invece resta fragile.
Esisteva già una distanza che la
pandemia ha acuito. Ora la dina-
micità delmercato andràmisura-
ta nella capacità ricettiva delle a-
ziende, vedremo se con l’estate si
recupererà qualcosa. L’in sie me
dei fondi straordinari europei do-
vrebbe andare ad incidere pro-
prio su queste tematiche con in-
terventi mirati».

RAVEN NA
La festa del Lavoro apre la sta-
gione turistica in una
Riviera attraversata da
polemiche sugli sta-
gionali introvabili. Tra
datori di lavoro e sin-
dacati le posizioni so-
no sempre più distanti
inuno stallo chenuoce
a tutti. Il segretario generale del-
la Uil Carlo Sama, scatta l’istan -
tanea del momento. «Dipingere
una generazione innamorata

La Uil: «Sugli stagionali semplificazioni
Il personale lo trova chi sa valorizzarlo»

del divano vuol dire distorcere la
realtà, tutti ipaesi europei fanno
politiche di sostegno delle fasce
più povere. La Riviera non è un
luogo dove non vuole andare a
lavorare nessuno. Trova perso-
nale chi sa valorizzarlo. Noi su
questa polemica siamo convinti
che ci siano estremizzazioni, ma

finalmente riusciamo
a parlare del tema. Il
turismo di qualità si fa
fornendo servizi di
qualità e le persone
fanno la differenza. Un
turista accolto da uno
stagionale che lavora

sette giorni su sette, 12 ore al
giorno mal retribuito non riceve-
rà un buon servizio».

Sama vede professionalità

sfruttate, lavoratori a cui non
viene data una prospettiva, co-
me l’allungamento della stagio-
ne e ammortizzatori sociali pen-

sati per questo tipo di lavoratori.
«La stabilità del rapporto di lavo-
ro fa la differenza, è inutile de-
monizzare gli strumenti di soste-

gno. Contesto la visione per cui
le persone che lavorano nel set-
tore sono mero strumento di
guadagno. È in atto una trasfor-
mazione culturale, la priorità
per i lavoratori giovani è non far-
si sfruttare salvaguardando l’e-
quilibrio del tempo di vita e di la-
voro. Di qui il fenomeno visto
delle dimissioni di massa. Occor-
re abbandonare la flessibilità
selvaggia, la Spagna lo ha fatto e
i risultati sono arrivati». Una
questione, quella degli stagiona-
li, che si innesta in un quadro e-
conomico segnato dalla guerra
in Ucraina. «Pensavamo di af-
frontare la ripresa e invece sia-
mo alle prese con l’inflazione al
6%, il taglio degli stipendi e l’e-
mergenza salariale. Serve un in-
tervento governativo sul cuneo
fiscale con una detassazione e un
aumento dei salari. Non dimen-
tichiamo che in Emilia Romagna
nel primo trimestre 2022 c’è sta-
to un aumento degli infortuni sul
lavoro del 30%, tendenza che si
può frenare riducendo la preca-
rietà e difendendo la legalità».

Carlo Sama: « Il turismo
di qualità si fa fornendo
buoni servizi. Le persone
fanno la differenza»

Il lavoro stagionale al centro del dibattito
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« SBAGLIATO
DEMON IZZARE

STRUM ENTI
DI SOSTEGNO
AL REDDITO»
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